
Comune di PIETRAPERZIA
 Provincia di ENNA

DETERMINA DEL SINDACO Nr. 6 del 13/03/2019

      OGGETTO: NOMINA "GESTORE" DELLE SEGNALAZIONI 
ANTIRICICLAGGIO

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
L'anno duemiladiciannove   giorno  tredici    del mese di  Marzo ,  nella    Casa    
Comunale   e   nella   consueta  sala  delle   adunanze:  il Sindaco   ANTONIO 
CALOGERO BEVILACQUA  ha adottato la seguente

 DETERMINAZIONE

VISTI:

-il D. lgs 22/6/2007 n. 109 recante “Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del 
terrorismo e l'attività dei paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in attuazione della 
direttiva 2005/60/CE”;

-il D.lgs. 21/11/2007 n. 231 recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 
dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”;

-il decreto del Ministero dell'Interno 17/2/2011 recante “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 
agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio da parte di talune categorie di operatori non 
finanziari”;

-il provvedimento dell'Unità di informazione finanziaria per l'Italia del 4.5.2011 recante istruzioni sui dati e le 
informazioni da inserire nelle segnalazioni di informazioni sospette;

-la Legge 6/11/2012 n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'Illegalità nella pubblica amministrazione";

-il decreto del Ministero dell'interno 25/9/2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 
agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte 
degli uffici della pubblica amministrazione”;

RILEVATO che le succitate disposizioni di legge mirano a prevenire e a reprimere il riciclaggio di denaro, 
beni e/o altre utilità di provenienza delittuosa nonché a contrastare il terrorismo e le sue forme di 
finanziamento, mediante l'attuazione di un sistema di azioni specifiche cui sono soggetti obbligati le banche, 
le istituzioni finanziarie, le assicurazioni, i professionisti e le pubbliche amministrazioni, definiti soggetti 
operatori;

CONSIDERATO che:

- l'art. 3 del D.M. 25/9/2015 elenca, nel suo allegato, gli “indicatori di anomalia” di varie 
operazioni economico-finanziarie ed operative dei Comuni (elencazione non esaustiva) in 
presenza dei quali scatta per gli operatori, a seguito di una valutazione specifica, l'obbligo di 
segnalazione all'UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia);

      - gli indicatori di anomalia sono parametri utili per gli operatori a ridurre i margini di 
incertezza nel processo di valutazione soggettiva delle operazioni economico finanziarie 



ed operative individuabili come sospette, tenuto conto che l'elencazione degli indicatori di anomalia 
non è esaustiva e che l'impossibilità di ricondurre operazioni o comportamenti ad uno o più degli 
indicatori previsti non è sufficiente ad escludere che l'operazione sia sospetta;

       - l'art. 6, comma 1, del D.M. sopra citato prevede l'adozione di procedure interne, in  base 
alla loro autonomia organizzativa, idonee a garantire l'efficacia della   rilevazione, base  alla loro 
autonomia organizzativa, idonee a garantire l'efficacia della rilevazione l'effettività e la 
tempestività delle segnalazioni e la riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione della 
segnalazione stessa, nonché l'omogeneità dei comportamenti e le modalità con le quali gli addetti 

trasmettono le informazioni e tali procedure devono definire le modalità con le quali gli 
addetti agli uffici della pubblica amministrazione trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della 

valutazione delle operazioni sospette al soggetto “Gestore”, da intendersi quale soggetto 
individuato dall'Ente, delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni alla UIF;

- l'art. 6, commi 4 e 5, del D.M. sopra citato prevede l'individuazione, con provvedimento 
formalizzato, del soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni all'UIF;

            - tutte le Pubbliche Amministrazioni indicate debbono inviare le segnalazioni alla 
Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia (UIF) presso la Banca d'Italia;

      - la segnalazione di operazione sospetta è un atto distinto dalla denuncia di fatti penalmente 
rilevanti e va effettuata indipendentemente dall'eventuale denuncia all'autorità giudiziaria;

           - nella gestione delle informazioni, viene considerata come unico interlocutore dalla 
UIF;

               -  in particolare nella sezione “C” del Decreto in argomento vengono elencati gli 
indicatori di anomalia riguardanti alcuni settori specifici;

RAVVISATA, pertanto la necessità di dare attuazione al dettato normativo individuando il Capo Settore 
Economico Finanziario - quale figura del Gestore che dovrà inoltrare all'Unità di Informazione Finanziaria 
della Banca d'Italia la segnalazione di ogni operazione ritenuta "a rischio";

DETERMINA

6. Di nominare quale "Gestore" delle segnalazioni antiriciclaggio (G.A.R.) il Responsabile del Settore 
Economico - Finanziario, Dott. Gian Filippo Marino;

7. Di dare atto che per il presente incarico non è previsto alcun compenso;
8. Di trasmettere il presente atto al Prefetto di Enna,  all'Autorità Nazionale Anticorruzione, all'Unità di 

Informazione Finanziaria presso la Banca d'Italia, al Responsabile  del Settore Economico Finanziario, 
al Segretario Comunale, ai Revisori dei Conti e ai Responsabili di Posizioni Organizzative.

La presente determinazione viene letta, approvata e sottoscritta

         Il  Sindaco 
       ANTONIO CALOGERO BEVILACQUA


